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Riconoscimento internazionale

Compliance, Terna
è la prima e sola azienda
che ha la certificazione
SONDRIO (brc) Terna è l’unica azienda in
Italia ad avere ottenuto la certificazione In-
t e r nat i o na l  St a n d a rd s O r ga n i z at i o n
37301:2021 riconosciuta da Accredia, ente
unico nazionale di accreditamento, estesa a
tutte le «compliance obligation» rilevanti del-
le principali società del gruppo (Terna Rete
Italia, Terna Energy Solutions e Terna Plus).
La certificazione, rilasciata dall’Istituto Ita-
liano del Marchio di Qualità, al termine
d e l l’iter di valutazione, riconosce al gestore
della rete elettrica nazionale la capacità di
garantire non solo processi conformi alle
normative nazionali ed europee, ma anche
un’importante opportunità di crescita della
cultura della compliance all’interno del
Gr uppo.

La norma Iso 37301:2021 è un recente
standard internazionale che specifica i re-
quisiti e fornisce le linee guida per sviluppare,
mantenere e migliorare il sistema di gestione
della compliance. L’adozione di questo mo-
dello contribuisce anche al raggiungimento
di tre importanti obiettivi di sviluppo so-
stenibile: decent work and economic growth,
peace, justice and strong institutions e su-
stainable cities and communities.

« L’importante certificazione che Imq ha
rilasciato a Terna conferma, ancora una volta,
l’impegno del Gruppo a operare in con-
formità alle indicazioni che vengono dall’Eu -
ropa - ha dichiarato Giuseppe Del Villano,
direttore Corporate Affairs - Questo traguardo
sottolinea anche la capacità dell’azienda di
essere fedele ai principi di buona governance,
trasparenza e sostenibilità». Al fine di ac-
certare la conformità del Sistema di Gestione
della compliance di Terna allo standard ri-
chiesto, Imq, supportato dalle strutture in-
terne del gestore della rete elettrica nazionale,
ha verificato a campione circa 40 strutture
organizzative e intervistato oltre 60 persone
del gruppo, per un totale di circa 200 ore di
att i v i t à .
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Iniziativa Coldiretti per Under 35

Ecco Oscar Green 2023,
per i giovani agricoltori
sono al via le candidature
SONDRIO (brc) E’ scattata la corsa all’Oscar per
i giovani italiani che hanno scelto di costruirsi
un futuro investendo nella terra, dalla col-
tivazione all’allevamento, dall’agriturismo al-
le vendite dirette fino alle bioenergie e all’e co-
n o m ia.

Lo rimarca Coldiretti Sondrio in occasione
del via all’Oscar Green 2023 «Generazione in
campo», il premio all’innovazione per le im-
prese che creano sviluppo e lavoro. Nello spa-
zio di un decennio, tra crisi, pandemia e guer-
ra, il settore agricolo italiano - sottolinea la
federazione Coldiretti - è diventato di fatto un
punto di riferimento importante per le nuove
generazioni con un aumento dell’1%, in con-
trotendenza rispetto al crollo degli altri settori
dove si registrano crolli del numero di imprese
under 35 che vanno dal 24% per le costruzioni
al 25% per il commercio al dettaglio, dal 28%
per il tessile al 48% per le telecomunicazioni.

«La rinnovata attrattività della campagna
per i giovani - sottolinea il presidente di Col-
diretti Sondrio Silvia Marchesini - si riflette
nella convinzione comune che l’agr icoltura
sia diventata un settore capace di offrire e
creare opportunità occupazionali e di crescita
professionale, peraltro destinate ad aumen-
tare nel tempo, con un ruolo strategico per
rilanciare l’economia dei propri territori e
raggiungere l’obiettivo della sovranità alimen-
t a re » .

«Attraverso l’Oscar Green - aggiunge G ian-
carlo Virgilio, direttore della federazione pro-
vinciale - diamo spazio a storie di giovani
imprenditori rappresentative di un modello di
innovazione sostenibile in agricoltura, che af-
fonda le sue radici nella terra e nelle co-
mu n i t à » .

Al premio Oscar Green, promosso da Col-
diretti Giovani Impresa, sarà possibile iscri-
versi fino al 30 aprile direttamente sul sito
giovanimpresa.coldiretti.it nella sezione
Oscar Green in una delle sei categorie di
concors o.
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L’europarlamentare Alessandro Panza commenta le politiche ambientali dell’Ue

Transizione ecologica, ma a che prezzo?
(gmc) L'obiettivo dell'Europa
di ridurre le emissioni di gas
serra di almeno il 55% entro il
2030 e rendere l'Ue clima-
ticamente neutra entro il 2050
sta mettendo a rischio interi
settori dell'economia, con il
rischio di compromettere ir-
rimediabilmente le imprese
europee. Ne è convinto Ales -
sandro Panza (nella foto), eu-
roparlamentare del Gruppo
Lega – Identità e Democrazia:
«Le politiche e le azioni che
l'Europa sta adottando e vor-
rebbe adottare per ridurre le
emissioni di gas serra stanno
creando difficoltà alle indu-
strie e aziende europee, che
potrebbero subire perdite
economiche significative e
potenzialmente compromet-
tere il benessere economico
dell'intero continente».
A che punto siamo?
«Fortunatamente, con
u n’azione concreta della Lega
sia al Parlamento europeo che
al Governo nazionale, si è riu-
sciti a fermare, per il momen-
to, lo smantellamento della
filiera dell'automotive italia-
no. Le richieste giunte non
solo dall’Italia di una maggiore
flessibilità nelle applicazioni,
di ricomprendere tecnologie
complementari - come per
esempio i biocarburanti e
l’idrogeno - hanno trovato al-
leati importanti come la Ger-
mania e altri Paesi e hanno,
per il momento, fermato que-
sto provvedimento».
Come va affrontata, invece,
la transizione ecologica se-
condo lei?
«L'importanza di affrontare la
crisi climatica richiede una

transizione graduale verso
un'economia a basse emis-
sioni di carbonio e le sfide
economiche devono essere
gestite in modo da trovare so-
luzioni sostenibili e durature
per tutelare l'ambiente e ga-
rantire la prosperità economi-
ca. Ormai con il quadro glo-
bale che si sta delineando con
una Cina sempre più leader
delle tecnologie green, la so-
stenibilità ambientale deve
essere legate strettamente
alla sostenibilità tecnologica,
altrimenti si corre il concreto
rischio di essersi liberati di una
dipendenza, quella del petro-
lio e del gas russo, per finire
nella dipendenza dei metalli e
minerali della Cina, indispen-
sabili per la transizione».
Il tema non riguarda solo le
auto, vero?
«Altre sfide ci attendono,
quella della casa sarà la pros-
sima, il prossimo settore da

difendere dall’ennesimo ten-
tativo di applicare quella che
sembra sempre di più un vero
e proprio culto religioso. Una
visione del mondo che porta
con se tutte le contraddizioni
che piano piano stanno emer-
gendo. Quelle ambientali, che
vedono già adesso una rin-
corsa all’accaparramento del-
le risorse naturali (metalli e
terre rare) a suon di nuove
miniere - si prevede infatti
possano essere oltre 300 le
miniere da aprire nella pros-
sima decade. Un vero e pro-
prio disastro ambientale. Il
percorso verso un mondo tec-
nologicamente più avanzato e
più sostenibile è ormai inar-
restabile, ma va governato al
fine di preservare quel pia-
neta che tutti siamo chiamati a
difendere, chi con gli slogan e
chi invece, come noi, lo vuole
fare con pragmatico reali-
s m o ».

Confartigianato ha organizzato diversi incontri in tutti i capoluoghi di mandamento per porre l’attenzione sulle opportunità

Comunità energetiche, si apre il confronto
Sotto i riflettori ci saranno anche il rapporto tra banca e impresa e la spinosa questione della carenza di manodopera

SONDRIO (brc) Il risparmio
energetico, la carenza di ma-
nodopera e il rapporto tra
banca e impresa sono temi
cruciali per le aziende e gio-
cheranno un ruolo sempre
più centrale nelle dinamiche
dello sviluppo socio-econo-
mico dei territori. E nei pros-
simi anni anche i destini
della Provincia di Sondrio
dipenderanno anche dalla
capacità di cogliere i segnali
dei cambiamenti e le op-
por tunità.

Da queste considerazioni
nasce il ciclo di incontri sul
territorio promosso dalle se-
zioni territoriali di Confar-
tigianato Sondrio; gli incon-
tri vedranno al centro il te-
ma delle Comunità Ener-
getiche Rinnovabili, quello
del lavoro e il futuro del
sistema bancario provincia-
l e.

Gli incontri avranno inizio
alle 20,30 con l’intro duzione
dei presidenti territoriali di
Confartigianato Sondrio a
cui seguirà la prima rela-
zione affidata agli esperti di
Synergie Italia dedicata alle

politiche attive e alla riqua-
lificazione delle risorse
u ma n e.

La seconda parte (dalle
21) sarà coordinata da F ra n-
cesco Grimaldi, noto pro-
fessionista sondriese già
presidente dei Dottori Com-
mercialisti e profondo co-
noscitore della realtà eco-
nomica provinciale nonché
dal gennaio scorso vicepre-
sidente dell’ass ociazione
«Insieme per la popolare».
Sarà lui ad affrontare il tema
delle Comunità Energetiche
Rinnovabili (Cer) con la pre-
sentazione dell’Ass ociazio-
ne dei Piccoli Azionisti della
Banca Popolare di Sondrio.

L’atteso e interessante fo-
cus sulle Cer sarà curato
dagli esperti Ilaria Brescia-
ni e Matteo Bertoni di We-
Project e curatori della piat-
taforma MyGreenEnergy e
vedrà al centro i lineamenti
normativi, i vantaggi e le
soluzioni operative di questi
nuovi strumenti di proget-
tazione partecipata.

«Le Comunità Energeti-
che Rinnovabili rappresen-

tano un’opportunità per i
territori e per le imprese
nonché per i cittadini - sot-
tolinea il presidente di Con-
fartigianato Imprese Son-
dr io Gionni Gritti - La crisi
energetica di questi mesi e la
grande sfida della sosteni-

bilità richiedono una con-
certazione dal basso e una
sinergia fra il settore pub-
blico e quello privato. Le Cer
sono già al centro di alcune
interessanti misure da parte
di Regione Lombardia e as-
sumeranno un ruolo cen-

trale con i Decreti attuativi
del Ministero dell’A mb i e nte
e della Sicurezza Energetica
a cui spetta un ruolo cen-
trale nel definire le misure
incentivanti previste dal Pia-
no Nazionale di Resistenza e
di Resilienza».

Occorre quindi accrescer-
ne la conoscenza sul ter-
ritorio nella consapevolezza
che i progetti volti alla co-
stituzione delle Comunità
Energetiche possono diven-
tare un’opportunità di ri-
sparmio e generare un im-
patto positivo verso la tran-
sizione energetica, a livello
ambientale, economico e
s ociale.

Il primo incontro è in pro-
gramma a Chiavenna il 24
marzo nella sala Bps di via
Dolzino, cui seguirà Bormio
(29 marzo) nella sala Bps di
via Roma, Morbegno (3 apri-
le) nella sala Bps di Piazza
Caduti e Tirano (4 aprile)
nella sala Bps di piazza Ca-
vour. Più avanti sarà pro-
grammato un incontro ana-
logo anche a Sondrio.

Alla seconda parte degli
incontri sono stati invitati i
sindaci dei mandamenti in-
teressati mentre gli incontri
sono aperti a tutti gli im-
prenditori interessati e ai
professionisti del settore
energ etico.
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Da sinistra, il
presidente pro-
vinciale di Con-
fa rt i g i a n a to
Gionni Gritti e
il commerciali-
sta Francesco
G ri m a l d i
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